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PREMESSA 

Non si può parlare della storia ur­

bana di San Rocco senza parlare del ­

la storia urbana di Gorizia. Purtrop­
po per Gorizia non disponiamo di 

una descrizione analitica così preci­

sa come quella che Della Porta ha 

fatto per Udine, anche se forse i da­

ti necessari esistono, sparsi tra vari 
archivi. Per le grandi linee mi rifarò 

dunque alla Istoria della Contea di 

Gorizia del Morelli, con le note e ag­

giunte di Della Bona ([7] e [4]). Le 

incertezze non riguardano tanto la 

città quanto i suoi dintorni al di fuor i 

dei centri abitati. Come vedremo, 
per analizzare compiutamente un 

centro suburbano sarebbero di note­
vole utilità . 

Oggi come oggi, non dispongo di 
molti dati analitici e elevo perciò ba­

sarmi per lo più sui dati cli sintesi che 
ci sono tramandati dagli stor ici e dai 

cartografi. Presenterò più ipotesi che 
certezze. Userò con una certa liber­
tà alcuni modelli di analisi dei siste­

mi urbani e di analisi delle reti ([8]) 

che trovano senz'alt ro riscontro in 

molte situazioni storicamente verifi ­

cate , ma potrebbero essere resi non 

validi per motivi accidenta li che sia­

no rimasti sconosciuti . 
Pur in questa veste modesta il la­

voro può essere utile . Infatti le noti­

zie necessarie per rimpolparlo e con­

fermarlo o correggerlo sono probabil­

mente note , una per una, agli storici 

professionisti, solo che non sono state 

raccolte in modo organico ad un la­

voro di ana lisi dei sistemi urbani. 

Porre in luce una gerarchia ed un or­

dine per questa raccolta di dati può 

favorire in futuro ricerche più precise. 

Alcuni elementi storici circostan­

ziati sono sicuri. Oltre a quelli citati 

da Morelli e Dall a Bona farò uso di 

notizie su ll'ubicazione del ponte ro­

mano sull'Isonzo ([2], [3], [9)), sul­

la localizzazione della «grappa» ver­

so il 1300, sulla costruzione del pon­

te del Torrione, sulla rete feudale tar­

domedievale degli Orzoni (vedi il do­

cumento pubblicato in questa stessa 

rivista dal Prof. W. Chiesa). 

Tra i dati geografici e cartografici 

storici mi sono servito in particolare 

della mappa della giurisdizione di San 

Rocco del 1758 ([ 101), del catasto del­

la giurisdizione di San Rocco 1789 

([ 12)), delle mappe topografiche di 

Gorizia della fine del '700, in parti­

colare di una mappa d' uso redatta da 

Capellaris e Vicentini nel 1790, ine­

dita, appartenente alla collezione 

Cossàr ([I Il). Un documento che ho 

powto vedere alla mos1ra «Thea1rurn 

Adriae» mi è servito di conferma ad 

alcune ipo1esi: si !ratta della Mappa 

delle Contee di Gorizia e di Gradisca 

di Giuseppe de Flammio, attribuiia 

alla fine del '700 e custodita alla Bi­

blioteca Civica di Gorizia. 
I documenti contemporanei di ri­

levanza fondamentale sono le map­

pe catas1ali attuali, integrate da una 

ricognizione de visu soprattutto a sud 

di S. Rocco. Il piano regolatore di 

Piccinato è interessante per l' inter­

pretazione strutturale che dà al ruo­

lo di Gorizia, anche se è del tutto so­
vradimensionato. 
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Una 1j;otesi s 11lla viabilità di accesso a Gonzia al tempo della costrn~ion e della «grappa » ( ver­
so il '300) . San Rocco risulta in 11110 posi~ione s11fficie11te111e11te centrale rispe110 al centro della 
ci/là bassa. 

Restano molti punti incerti , su cui 

non ho trovato riferimenti sicuri. Sia 

per questo st udio, sia per uno studio 

generale sul s istema urbano di Gori ­

zia, sarebbe utile una documentazio­

ne preci sa e certa sulle porte esisten­
ti in città in epoca medievale. Per 

San Rocco in particolare sarebbe im­

portante la data di chiusura della 
porta Lantieri. La datazione propo­

sta implicitament e da C. Levetzow 
Lantieri ([5]) appare interessante ma 

forse è troppo tarda (dopo il 1505) . 

I rapporti con l'Italia e con il Friuli 

in particolare risentono dell a distri­

buzione dei guadi e dei pass i di bar­

ca sull'Isonzo. Tulli i documenti (in 

particolare Morelli e Della Bona e la 

carta De Flammio) concordano nel-
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l'ind ica re i due passi di barca della 

Mainuzza e cli Lucinico. C iò concor­

da anche con i dati cli archeologia ca­

tasta le da me osservati. Tuttavia la 

conoscenza dei guadi minori permet­

terebbe di ricostruire anche i rapporti 
loca li , importanti per la civiltà agra­

ria. 

Elementi specifici per il ruolo cli 

San Rocco su cui sarebbero utili chia­

rimenti sono la data approssimai iva 
di apertura dell'attuale via ciel Faiti 

e la data di apertura di via Duca 

d'Aosta. Su questo punto può darsi 
che i documenti relati vi a l convento 

dei Cappuccini, aperto nel 1596, con­
tenga no qualche elemento utile . 

Ulteriori informazioni ed eventuali 

conferme alle ipotesi possono veni-

re eia una indagine ampia delle map­

pe catasta li (meglio se ottocentesche) 

dell'area compresa tra Mossa, Far­

ra, Merna, Gorizia e Lucinico. 

Una indagine più ampia sulla com­

posizione di famiglie agricole dell'a­

rea indica ta potrebbe m ett e re in evi­

den za linee di esogamia significative 

(su questo mi sono s ta ti egnalati ver­

balmente alcuni casi cli int eresse). 

Infine a ndrebbe co ns ultat a in mo­

do diretto la documentazione su ll e 

s trade erar iali au s tri ac he, presenta­

ta in s intes i d a Della Bona . . 

FUNZIONALITÀ GLOBALE 
E LOCALE DI GORIZIA 

In qualunque m odo si cerchi di de­

scr ivere il ruol o cli Gor izia e della sua 

contea, storicamen te la fun zione 

principale è cli trova rs i sull a s trada 

che collega l'It a li a e l' occ idente eu­

ropeo m ed it erraneo con i paesi bal­

canici e con la Russia. P er la desti­

nazione baltica non è l' unica diret­

tri ce, ma è pur se mpre una dell e di­

ret tric i possibili , e sembra essere stata 

in uso in epoca romana. 

Su questa strada la conca cli Gori­

zia segna l'ultimo avanpos to della 

pianura padana, nella sua propaggi­

ne ve ne to- friulana, prima dell'attac­

co della fascia montuosa . 

Le due direttrici es trem e ch e uti­

lizzano la co nca di Gorizia e la valle 

ciel Vi pacco sono: quella a settentrio­

ne, eia Cormons, adiacente al Calva­

rio , passante pe r Gorizia, diretta ver­

so Sambasso e Aiclussina, e quella 
meridion a le , · ei a Gradisca, per la 

Mainuzza e Merna ve rso Aiclussina, 

che lasc ia Gorizia a qualche chilome­

tro cli di sta nza. Questa è la strada più 
diretta ed in effetti è la via seguita in 

epoca rom a na . 
Il ponte roman o sorgeva presso la 

Mainuzza. Non vi è completa con­

cordanza di vedut e su lla data della 
sua demoli z ione vo luta o accidenta­

le, e dell e sue eve ntuali ricostruzio­

ni. Mor ([6]) riti ene che sia andato 

distrutto vero il 950, mentre Della 
Bona cit a espl icitame nt e una demo-



lizione elci ponte nel 1340. Questa am­
pia incertezza sa rebbe grave se 11 011 

fosse che tutti gli studiosi concorda­
no sul fatto che anche dopo la distru­
zione sia rimasta in uso questa diret­
tri ce o con guadi o con barche (una 
è ci tata in nota da Morelli per il 1620). 

Semm ai possia mo osservare che 
l'assenza di una comunicazione certa 
e sicura rende più ampio il vent aglio 
delle soluzioni a lt ernative eiet tate coe­
reris paribus eia princi pi di economia 
di percorso . Perciò si affiancarono al ­
tri guadi minori (sette in tu tto, a quan­
to si dice), destinati a scomparire pro­
gressivamente negli ult imi cento anni 
dopo la cos truzione clell 'a ttua lc pon­
te 8 agosto. Si pensi tuttavia alla si­
tuazione bellica ciel 1916-17, con i nu­
merosi ponti m ilita ri e a l ponte dell a 
Mainu zza, opravviss uLO a nche alcu­
ni anni dopo della guerra. 

Altri poss ibili iti nerari int erna t'.iO ­
nal i attraversa no l' a lt opiano carsico 
in vari modi (verso Comeno in epo­
ca romana e a lt omedievale; at traver ­
so Sesana dopo lo sviluppo cie l porto 
cli Trieste), ma se quest i incidono sul ­
la fl oridezza complessiva di Gor izia, 
non influi scono direttamente sulla sua 
fun zion alità urbana. 

La soluzione attuale è una sol uzio­
ne di compromesso: la supe r tracia 
Vi !l esse-Go ri zia segue i I tracciato ro­
mano fin o a Savogna e poi devia leg­
germente ve rso il tracciato set tent rio ­
nale, pur mantenendosi a qua lche di ­
sta nza dal centro ci ttadino . 

li ponte cli Piuma, unico ponte car­
rozzabi le dal 1500 alla fin e cie l 1800, 
ha e altato per diversi secoli il trac­
ciato più settentr io nal e, contribuen­
do senz'altro all'ampliamento della 
città ve rso nord. Semmai colpisce che 
tale amp li ame nt o 11011 sia stato ancor 
più mass iccio , e in realtà sia rimasto 
anch'esso ad un livello cli connessio­
ne urbana molto bassa. 

L'altra direttrice (Alto adriatico­
Carinzia per la va ll e d'I sonzo e per 
il Predii), non ha mai av ut o la stessa 
importan za, data la forte co ncorren­
za ese rcit ata dalla Pont cbbana, più 
agevole ed evcm ua lm en tc anche dal ­
la strada Caporctto-Civiclal e-Ud inc; 
questa con correnza fu in ol tre raffor­
za ta dalla politica commerciale ciel­
la Repubblica cli Vcnezi,1. La strada 

Via Lunga: 
esempio d, accesso 

alle a/Ji ta~ioni 111/em e. 

fi niva cosi con l' interessare solo la 
Contea cli Gorizia, che cli fa tt o non 
riuscì ad impedirne lunghi periodi cli 
interru zione. Tutt av ia a live ll o cli 
morfoge nesi urbana questa di ret tri ­
ce nord-sud appare ancor più impor­
tante clcll' a ltra, in quanto ha favori ­
to la generazione cli una città li neare. 

Tale tendenza a llo sv iluppo linea­
re è stata esa ltata dalla costruzione 
della lin ea ferro viar ia meridionale, 
con l'ubicazione dell a stazione ferro­
viar ia acl una distanza 11011 trascura­
bile dal ce nt ro stor ico e sostanzial­
ment e allineata (solo un poco più oc­
ci dentale) ri spetto alla linea della 
strada dell ' Iso nzo. 

Un'ulteriore rafforzamento allo svi ­
lu ppo lineare verso sud , che potrem­
mo definire cli tipo sinergico, è ven u­
to prima da l traghetto e poi dall'aper­
tura elci ponte nella posizione dell'at­
tuale ponte S agosto. Tuttavia l' ecces­
sivo all ungamento dell'area urbana, in 
assenza cli un corrispondente aumen­
to trasversale è risultato instabile. 

In fa tti l' eliminazione dell'incrocio 
delle due direttrici, sosti tuit o cl all 'an­
go lo elci due rami meridionali (Udi-

ne e Trieste) a sud e dei due rami set­
tentrionali (Val d'Isonzo e Valle del 
Vipacco) a nord, durato per più di 
cento anni, ha portato al fenome no 
di dop pia polarizzazione del centro 
storico (Piazza Vittoria per il nord, 
Via Garibaldi / Corso Verdi per il 
Sud): questo fe nomeno , insolito in 
citt à cli piccola dimensione nate da 
un unico centro urbano, è stato raf­
forzato dalla scarsa interconnessio­
ne e isteme nel cent ro medievale, in 
particolare tra l'attuale via ìvlorelli e 
la direttrive Via Mazzini - Via Mo­
nache - Via Rastello . 

Le linee di evoluzione più recenti 
vedono, come si è eletto, il ritorno 
degli assi principali a sud . Il piano re­
golatore Piccinato esaltava questa 
prospettiva in uno scena rio cli gran­
de sv iluppo urbano. li ridimensiona­
mento in termini più realistici tutta­
via non altera la tendenza alla mar­
gi nali zzazione della zona nord di Go­
ri zia, mentre favorisce il ritorno a 
quella che sarebbe dovuta essere la 
sua linea naturale di sv iluppo fino 
dal medioevo. vale a dire a sud e a 
oves t del colle ciel castello. 
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La costruzione di Nova Gorica in 
posizione intermedia tra Salcano e 
Gorizia appare una soluzione di ti­
po locale che duplica il punto di con­
giunzione degli assi Nord e Est già 
esistente nella zona nord di Gorizia. 
È evidente che, su una scala territo­
riale di largo respiro, una cillà di 
confine in territorio iugoslarn sareb­
be dovuta sorgere semmai tra San 
Pietro e Vertoiba, ove avrebbe po­
tuto aspirare ad uno sviluppo non so­
lamente locale. 

Per chiarezza ricordo i dati prin­
cipali sulla situazione stradale come 
appaiono nelle note di Della Bona : 

Strada di Lubiana: 1576 con il 
tracciato passante a nord della Ca­
stagnavizza; I 728 tracciato attuale 
per la Val di Rose (e quindi al confi­
ne del territorio di pertinen za di San 
Rocco) . Va ricordato che l'attrave r­
samento dei monti nel 1576 avveni­
va per la selva del Piro, mentre nel 
1728 è entrato in funzione il percor­
so per il Prevalo e Postumia. 

La st rada verso l'Italia , sia pur pri­
va di un ponte sul Torre, era già in 
uso nel 1500. li ponte sull'Isonzo era 
quello del Torrione, mentre sono at­
tes tati due passi di barca (1620), l'u­
no alla Mainuzza, l'altro a Podgo­
ra. Già nel 1620 viene fallo lo st u­
di o di fattibilità di un ponte nella po­
sizione del ponte 8 agosto. 

Strada del Predii: 1576 success ivi 
danneggiamenti e ripristini. 

Ponte di Merna : 1579 strada nuo­
va del Vallone; il tracciato da Gori­
zia a Merna viene dato per preesi­
stellle. Della Bona critica il percor­
so ritenendo che attraverso la «Cam­
pagna Grande» sarebbe stato possi­
bile un tracciato diretto fino a San­
t'Andrea. 

Della Bona riporta in estratto dalla 
Capitaniale del 26 marzo 1772 le se­
guenti strade (ho approssimato in km 
le distanze dei tronchi di pertinenza 
di Gorizia). 

Aidussina - Gorizia km 26 
Piazzutta - confine Gradisca km 9,4 
Confine di Gradisca - Palma km 3 
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Gradisca - Aquileia km 15 
Gorizia - Trieste (conf. Cragno -

ini zio del Vallone) km 7 
Gorizia - Salcano km 1,4 
Sagrado - Lago di Dobcrdò (con­

fine ciel Cragno) km 8,6 
strada commerciale di Cormons 

(Lucinico - Brazza no) km 11 

Possiamo concludere le osserva­
zio ni sul ruolo fun zionale di Gori zia 
con una osservazione che come go­
riziani ci può apparire poco grade­
vo le. 

In effetti Gorizia non ha mai rag­
giunto un grado di sviluppo m11ono­
mo né commerciale né industri a le 
che le consentisse di condizionare la 
rete cli comunicazioni a largo raggio. 
È stat a piuttosto la citt à ad essere 
condi zionat a e «stirata» più vo lt e in 

direzio ni diverse a seconda della di­
versa importan za delle due diret trici 
e delle rispettive loca li zzazioni e 
frammentazio ni. La sua evoluzione, 
ancor oggi, appare casuale e provo­
ca ta da fattori es terni che sfuggono 
a l suo co111rollo. 

IPOTESI SULLA FUNZIONALI­
TÀ GLOBALE E LOCALE DI 
SAN ROCCO PRIMA DEL 1700 

La va riazione dell'ubi cazione e 
de ll ' importan za delle direttrici prin­
cipa li ha condi zio na to le funzioni e 
la situaz ione urb a na che ci int eressa 
esaminare. San Rocco ha finito a 
vo lt e con l'essere integ rata ve rso Go­
ri zia, mentre per lo più ha teso ad es­
sere au tonom a , nonos ta nt e la breve 
di stan za dal ca poluogo. Si pensi del 
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resto che anche oggi per andare da 

San Rocco alla piazza del Municipio 

o al Teatro, cioè al centro della cit­

tà, la strada da percorrere effettiva­

mente è quasi doppia rispetto alla di­

stanza in linea d ' aria. 

Finchè rimase il Pons Sontii alla 

Mainuzza, il ruolo di Gori zia , am­

messo che esistesse, non poteva es­

sere che marginale, essendo fuori 

della grande direttrice militare. Infat­

ti la prima testimonianza, del 1001, 

è success iva alla distruzione o co­

munque al decadimento del ponte. 

Poichè la costruzione del ponte di 

Piuma si colloca alla fine del perio­

do dei conti di Gori zia , si deve rite­

nere che in tutto questo arco di se­

coli le comunicazioni con il Patriar­

cato di Aquileia di cui i Conti erano 

feudatari, ia pur infidi, e con l' It a­

lia si siano svolte attraverso guadi e 

passi di barca sull'I sonzo. 

Stra tegicamente importante fu 

sempre Luci nico, quindi dovette esi­

stere sempre un collegamento diret­

to; inoltre la politica dei Conti, 

orientata verso l'espansione nel Ve­

neto, fa pensare che l'I sonzo non sia 

mai stato una barriera tra Gorizia e 

la pianura friulana, quale semmai 

Borgo S. Rocco: il l'erde che JO/JrU1T i1·<'. 
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poté apparire in questo secolo fino 

agli anni '70. 

Per il nostro scopo la posizione 

esatta dei guadi non appare ril eva n­

te ; ci basta sapere che è sempre sta­

to in uso il passaggio tra Savogna e 

la Mainuzza, continuazione del Pons 

Sontii, e che sono esistiti guad i mi­

nori nella zona di Sant 'Andrea. 

Si dice che in origine le porte prin­

cipa li della città siano state so lamen­

te due: a nord il Rastello e a sud-est 

la porta oggi incorporata nel Palaz­

zo Lantieri (che per brevità chiamia­

mo porta Lantieri) . Poichè la dire­

zione cli questa porta era verso San 

Rocco (ancor più di re tta che non la 

recente via Lantieri), è eia pensare 

che a quell'epoca la strada verso la 

valle ciel Yipacco passasse per San 

Pietro, forse Yertoiba e poi si ri con­

giungesse alla strada romana. 

Una conferma indiretta (ma forse 

le cause sono diverse) è data dalla di­

stribu zione dei beni degli Orzoni co­

me ri sulta attestata nel tardo medioe­

vo (vedi il documento citato da Chie­

sa). Essi toccano Savogna, poi en tra ­

no a i piedi delle colline toccando 

Yertoiba e San Pietro per chiudere 

alle spalle di Gorizia, dunque una 

ideale linea strategica che congiunge 

l' Ison zo a Gorizia su un tracciato 

sud-orientale . 

La direzione è funzionale per rag­

gi ungere anche tutte le località poste 

a va lle cli Sant 'Andrea. Si pensi a via 

Garzarolli che esce proprio dal cen­

tro cli San Rocco e punta verso San­

t' Andrea seguendo esattamente i con­

fin i dei campi; appa re plausibile , an­

che se non vi sono documenti speci ­

fi ci, che dall'area di San Rocco vi sia­

no sempre state alcune stradette cam­

pe tri o a lmeno alcuni viottoli che se­

guendo l'allineamento dei campi con­

ducessero in questa zona e cli qui ai 

guadi sull'I sonzo , even tualmente an­

che al guado della Mainu zza . 

C iò fa supporre che vi sia stato fin 

dal Medioevo un contatto diretto tra 

l'area cli San Rocco e l'area friulana 

di Mossa e cli San Lorenzo e oltre. 

Un avva llo indiretto è dato anc he dal 

fauo che ve rso il 1200 ([Il) Savogna 

e Gabria dipendono dalla pieve cli 

Mossa a cli fferenza cli O rasa (Sdraus­

si na) e Sagrado che ad esempio di ­

pendono da Farra (Gradisca non esi ­

s teva a ncora). 

Più problematica è la defin izione 

dell'importante collegamento con 



Lucinico, che per ragioni militari de­

ve essere sempre esistito. Più ava nti 

faccio una ipotesi in proposito. 

La grappa che fu scavata in que­

sto primo periodo d e lla vita c ittadi ­

na circondava la parte bassa di Go­

rizia, che veniva a collocarsi così al ­

le pendic i meridionali e occident ali 

del col le del caste llo. Questa era una 

di spos izione tipi ca di molte cit tadi­

ne coeve, a comincia re da Udine. 

Tuttavia queste ciLtadine ad a rco di 

cerchio, hanno sempre la tendenza 

funzionale ad a pri rs i ve rso la parte 

centrale, gi ungendo ad una strut tu­

ra con tre porte. 

Rimangono p rincipa li le due por­

te alle estremità, se esse so no le por­

te di ingresso e di uscita di una st ra ­

da important e, m en t re la terza por­

ta, quella cen tra le, ha fun zioni di ca­

ratt e re locale . Tuttavia se vi è una 

pressione a favore dell a porta cent ra­

le, dovuta sia ad acc rescimento del ­

l'importa nza urbana , sia ad una mo­

difica della viab ilit à , essa tende ad 

ass um ere un a import a nza maggiore 

delle a ltre e ad innescare un proce -

so di centralizzazione d e lla struttu ra 

urbana perpendicolare a ll 'or ig inar ia 

struttura ad arco di ce rchio. 

In divers i casi lungo questo nuo­

vo asse, spesso più breve dei due ori ­

ginari , tendono a locali zza rsi le nuo­

ve st rutture urbane, com e il Duomo, 

il Municipio o i Palazz i signorili. Ciò 

è dovuto o vv ia m ente a l fatt o che vi 

sono terreni edificabili libe ri e pros­

simi al centro originario dell'arco di 

cerchio. 

Questa tendenza a Gorizia deve es­

se re stata forte; in fa lli l'unica bifor­

cazione cli s trade si è verificata con 

via Monache e con l'altuale via Mar­

coni, che confluivano poi nell ' (allo­

ra) breve tratto ini ziale cli v ia Maz­

zini. Questa direltri ce ino ltre pot eva 

dare un accesso a lt ernativo ve rso il 

guado per Luc inico e per Mossa (a l­

l'incirca via Garibaldi, via Ni zza, Via 

Leoni), a lm eno come tracc ia to ca m ­

pestre. 

Questa tendenza chiaramente in­

deboliva le possibilità di integra zio -

Via Lunga dal Borgo verso /'ospedale. 

ne di Sa n Rocco , che era un borgo 

fuori d i u na delle due porte estreme, 

malameme collegato a ll a nuova di ­

re ttri ce centrale. 

Un'a lt ra ipotesi, che però richie­

de a ncora un'ampio lavoro di veri­

fica, potrebbe essere l'apertura di 

po rta Rabatta, e l'attivazione di una 

d irett ri ce a llineata con via Cappuc­

cin i che conducesse ali'! onzo a ll' al­

tezza dell' at tuale ponte della ferro ­

via, zona in cu i è stori camente accer­

tata l'esistenza d i un guado o di un 

trag heuo. Tale direttri ce dovrebbe 

essersi est in ta prima della fine del 

'500 , in quanto incompatibile con 

l'esistenza del convento dei Cappuc­

cini. Di essa rimangono peraltro vi­

stose tracce catastali. 

In ogni caso ciò che tagliò defini­

ti vamente San Rocco dall'integrazio­

ne urbana fu la ch iusura della porta 

Lantieri e il s uo successivo sposta­

mento al termine cli Via Rabaua, con 

il conseguente a llungamento della di­

stanza dal centro citt adino . Per cli 

più il tracci a to della grappa non die­

de luogo ad una tras formazione stra­

da le, cosa invece accaduta spesso in 

cas i consimili . La grappa avrebbe in­

fa tti da to un ottimo co llegamemo 

dal trivio tra via Rabatta , via Baia-

monti e via Cappuccini fino a via 

Mazzini. 
L'apertura di porta Rabatta tutta­

via favorì la crescita di San Rocco 

anche lungo le vie più occidenrali 

(Parca r e Baiamonti), che risultava­

no di sa ldatura ve rso Gorizia, e nel 

contempo ne evitò un troppo rapido 

conglobamenro nella città. San Roc­

co riuscì così a mantenere la sua au­

tonomia giurisdi zionale e a conser­

vare la sua caratterizzazione friula­

na in misura maggiore di Gorizia. 

Lewetzov Lantieri ([5]) ritiene che 

la porta originaria fosse ancora in 

uso nel 1505 , e cioò potrebbe essere 

in accordo con il mantenimento di 

una certa importanza di San Rocco. 

Infatti proprio in quegli anni fuco­

st ruita e consacrata la chiesa 

(1498-1500) . 

Nel corso del '500, come abbiamo 

detto, le direttrici di accesso alla cit­

tà furono spostate a nord, e la città, 

sia pur lentamente, si sviluppò ver­

so nord. 

Questo spostamento ve rso nord 

aumentò il distacco, ma non modi­

ficò la si tuazione funzionale di San 

Rocco. 

San Rocco continuava ad essere il 

punto cli passaggio tra Gorizia e San 
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Pietro e Vertoìba, probabilment e se­
guendo via Lunga e via Toscola no ; 
for se esisteva già via Grabì zio in di­
rezione dì Vertoiba . 

I collegamenti diretti con la destra 
Isonzo friul ana continuavano ad es­
sere immediati lungo la direzione di 
Sant ' Andrea e dei guadi . Essi venne­
ro meno solamente dopo la costru­
zione del ponte 8 agosto e dei suoi 
predecessori immediati , ma nel fra t­
tempo, come vedremo, si erano svi­
luppate altre comunicazion i dire11e. 

Ciò che occorre sottolineare è che 
San Rocco , visto dal Friuli , non è 

A ntica a11dro 11 11 sulla 1·ia Lunga. 
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mai sta to percepito com e si tua to do­
po G orizia, ma come situa to prima 

di G orizia o larera/111e11re risp e{{ o a 

Gorizia . Per a rrivare dal Friuli a Sa n 
Rocco non è mai sta to necessari o 
passa re il po nt e d i Pium a e a11 rave r­
sa re Go ri zia o agg irar la a est del ca­
stello (dove pera lt ro an ti cam ente 
gi ungeva la giurisdi zione di San Roc­
co). 

Una var iazione pi ù sos ta nzia le fu 
l'apertura dell a strada per Ve rto iba, 
at tua le via del Fait i. Che si tratti di 
una strada nata su proge tt o e non , 
come si usa d ire , organi ca, è prova-

to d a l m odo in c ui tag li a c irca a 45 
gradi la rete di sud di visione catas ta­
le prees istente . La rio rgani zzazione 
a ttorno a lla strada è sta ta li evissim a , 
quindi è a vvenut a in un periodo in 
c u i i campi erano già in uso ininter­
rott o e ben sud d ivisi . Ancora oggi 
poss ia mo leggere il fenomeno per­
correndo via del Fa iti e guardando 
l'orientazione dei muri di visori e del­
le st rade p riva te d i accesso. In di vers i 
cas i possia mo trovare tuttora vecchie 
case co n angoli inso liti , in q uan to la 
facc ia ta segue l'all ineam ento de ll a 
st rad a, m ent re i la ti seguo no i con fi­
ni o r iginari de i campi. 

In asse nza di ulte riori e lementi ri­
te ngo che qu esta strad a s i possa co l­
locare in un'epoca vic ina a ll a cos tru­
zione de l co nve nt o de i Cap puccini 
(fine del '500). 

L'ape rtura di q uesta st rada d imi ­
nuì la p ress io ne dire tl a de ll e com u­
nicazio ni con il Carso che p receden­
tem ente passavano da San Rocco, la­
scia nd o in vece in ta tti i ra pporti con 
la des t ra Isonzo . 

SAN ROCCO DAI PRIMI DOCU­
MENTI CARTOGRAFICI D EL 
1750 IN POI 

Improvvisam ente co n il 1750 ent r ia­
m o in un peri o d o di documentazio­
ne a mpli ss ima ed esauri ent e . P osse­
di a m o una ca rtogra fi a accura ta e 
de tt ag li a ta , sia de ll a giuri sdi zio ne d i 
Sa n Rocco , sia di G o ri zia che dei din ­
to rni . C onoscia m o i confini prec isi 
dell a giurisdi zio ne ed a bbi a mo le in­
di cazio ni necessa ri e per va lutare il 
suo tessuto urbano . P o ichè i da ti ca­
tas ta li sono co nse rvat ivi c iò permet­
te di veri fica re a nche ipotes i de i se­
co li precedent ;. 

La pa rte verso la c ittà di Gorizia 
raggiunge l'incrocio de i Cappuccini, 
ed è limita ta ve rso la c ittà da via 
Cappu ccini , via Ba ia m o nti, via P ar­
ca r , l'a ttu a le via La nt icr i, a llora no n 
es istent e. Verso la giuri sdi zion e di 
Sa n Pi e tro è limit a ta da Via Vittorio 
Veneto (già esis tente , sa lvo piccole 
rett ifiche successive) fino a ll 'a rea do -



ve sorge ora l'ospedale civile. La giu­

risdizione si stende poi profoncla­

menle verso est fino al torrente Liach 

comprendendo Lutla Stara Gora; ori­

ginariamente risaliva a nord oltre la 

Valdirose, mentre allo stato prese n­

tato nella pianta la nuova strada per 

Aidussina costituisce il confine set­

tentrionale. 

La parte abitata coincide essenzial­

mente con l' a ttua le San Rocco, sa l­

vo le case lungo via Vittorio Veneto 

che sono success ive . 

La connessione con il centro c it ­

tadino è data eia via Parcar, via Baia­

monti, via Rabatta. Le strade prin­

cipali che formano San Rocco sono 

via Parcar , via Lunga, via Veniero, 

e una viuzza fino al palazzo Sembler, 

accessibile anche dal lato di piazza 

Sant'Antonio; in parte corrisponde 

all'attuale via Svevo. Vi è inoltre una 

st rada ai piedi della collina del semi­

nario che raggiunge la via regia per 

Aidussi na; i resti di questa strada og­

gi sono ridotti ad androne senza no­

me. Rispetto alla s ituazione attuale 

mancano la via dei Lantieri e il trat­

to di via Blaserna che puntava diret ­

tamente alla Casarossa, mentre la co­

municazione verso la Valdirose ap-

Spazi aperti verso la pia~~a. 

pare ancora quella preesistente all'a­

pertura della strada di Aiclussina. La 

via Toscolano all'epoca è ancora in 

uso e figura diretta a San Pietro. 

Le strade che appaiono documen­

tate collazionando le carte delle va­

rie giuri sd izioni e che interessano per 

la collocazione funzionale di San 

Rocco sono le seguenti: 

Direzione Nord-Sud: 

La direttrice principale è costi­

tuita già eia tempo dalle attuali via 

Nazario Sauro e via Duca cl ' Aosta 

(sotto il nome di Strada d 'Italia, in 

uscita dal portone d'Italia), con pro­

secuzione dall'Anconetta su via Trie­

ste, su via Manzano e via Aquileia, 

su via del Carso per Sant' Andrea. 

Via Tominz (strada fra i campi a 

partire dalla cappella dei Tre Re). 

Via della Bona (strada tra i cam­
pi: la mappa non va oltre l'incrocio 

con via del Faiti quindi non chiari­

sce la prosecuzione verso via Cipria­

ni). 

Via Cappuccini, che segnava il 

confine tra San Rocco e Gorizia. 

Via ciel Faiti (strada che conduce 
alla via di Vertoiba). 

Via Garzarolli e via Grabizio. 

Perciò il sistema Nord-Sud, con 

V 
f 

l'ovvia eccezione del Corso e delle vie 

di recente urbanizzazione ad esso 

connesse, appare già esistente. Tut­

t'al più possiamo notare che la fun­

zione di via Garzarolli è stata trasfe­

rita in questo dopoguerra alla via 

Terza Armata. 

In direzione Est-Ovest l'elemento 

più significativo è tutto il tracciato 

da San Pietro fino al passo di barca 

sul!' Isonzo lungo le attuali vie Vit­

torio Veneto , 24 maggio, 9 agosto, 

Leoni , Lungh'lsonzo. Ciò è partico­

larmente significativo in quanto l'as­

se viario attraversa una zona urba­

nizzata solo in corrispondenza di Via 

Duca d'Aosta. È anche notevole che 

per un certo periodo questo traccia­

to viene a cadere interamente fuori 

della giurisdizione di Gorizia. Fa per­

tanto pensare ad un tracciato in uso 

per collegare direttamente la destra 

Isonzo con San Rocco , San Pietro e 

le zone boschive retrostanti saltando 

Gorizia. 

La struttura urbana di San Rocco 

a questo momento è prevalentemen­

te lineare, lunga quasi un chilometro, 

con ramificazioni non connesse, og­

gi ridotte ad androne . L'unico incro­

cio significativo è in corrispondenza 
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della chiesa, e tale ramo si espande, 
sia pur di poco, anche al di là del­

l'incrocio con via Vittorio Veneto. 
La connessione con Gori zia è in­

feriore a quella attuale , in quanto la 
città nel 1750 è ancora sbilanciata 
verso nord , tuttavia San Rocco è già 
collocata in prossimità delle strade di 
collegamento ufficiale o di fatto con 
tre delle direzioni principa li : Friuli, 
attraverso il passo di barca, Carnio­
la attra\'erso la strada regia di Aidu -
sina, che prima passava molto più a 
nord , Trieste attraverso via V. Vene­
to o via Garzarolli . 

A livello di traffico locale San 
Rocco si trova su uno dei poss ibili 
passaggi dei carsolini, e la parte 
orientale tocca la via principale di 
connessione tra San Pietro e la Val­
dirose. 

Infine il suo retroterra si s tende 
profondamente sulle colline retro­
stanti, che pur essendo in prossimi­
tà di San Pietro non cadono sotto 
quella giurisdizione, ed è discreta­
mente collegata con esso. 

Da un punto di vista fun zionale 
nei secoli successivi non intervengo­

no grandi mutamenti . Gori zia si 
espande verso sud, ma privilegia l' as­

se del Corso, che è il più lontano da 

San Rocco, che quindi continua ari­

manere staccata da Gori zia. 

Un elemento importante contri­
buisce a mantenere l'individualità di 

San Rocco nei secoli successivi: la via 
Vittorio Veneto, che passa a breve 

distanza lungo la stessa direttrice ed 
è originariamente libera da edifici, 

fornisce un'area di espansione che 
non intacca il tessuto originario di 

San Rocco, né d 'altra parte è così 
centrale da determinare l'abbando­

no del vecchio centro attorno alla 

chiesa. 

Il momento di maggior integrazio­

ne fu nel periodo anteriore alla se­
conda guerra mondiale quando vi fu 
un collegamento tramviario fino a 

San Pietro. Esso corrispondeva util­

mente a diminuire la tendenza alla 
supelinearizzazione della città di Go-
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ri zia , riportandola alle due lince cli 
espansione originali, a sud e a ovest 
del castello. La cadu ta di questa li ­
nea di espansione conseguente alla 
nuova linea di confine ha rall entato 
questo processo. 

La creazione di via Terza Armat a 
ha consolidato la linea di co llega­
mento da sempre esistit a. Lo sbocco 
della uperstrada nella zo na tra San­
t ' Andrea e Vertoiba, ed il nuovo 
tracciato della strada per Udine (fu­
turo), con sbocco nel la zona del c i­
mitero , riportano in gra n parte la 
struttura fun zionale di Gorizia a 
quella che dovette essere nelle sue 
lontane origini. 

Anche l'eventuale costruzione del 
nuovo ospedale provinciale nella zo­
na di via Toscolano appare molto più 
cen trale di quanto non possa sembra­
re a chi è abi tuato a pe nsa re Gori zia 
con l'ingresso dal so lo ponte 8 ago­
sto. 

La trasformazione de l Seminario 
minore in sede uni ve rsi tari a è un a l­
tro elemento che contribuisce a l re­
cupero fun zio nale dell' a rea sud-est 
della città. 

La posizione di San Rocco a ppa­
re di nuovo privilegiata, a ll a porta 
d ' ingresso di Gorizia dal lato della 
pianura. 

È chiaro che nel momento in cui 
si verificheranno quest i eventi San 
Rocco tenderà ad essere integra ta 
maggiormente a Gorizia, per il sem­
plice motivo che sarà Gori zia a ri ­
prendere una delle sue naturali e an­
tiche direzioni di sviluppo . 

Fattori che potranno dete rmina re 
l'innusso che il resto de lla città eser­
citerà su San Rocco sono sicura m en­
te i seguenti: 

Prima o poi dovrà fi ssa rsi il cen­
tro commercia le di Gori zia . Un 'a rea 
che presenta da molti anni questa po­
tenzialità è la zona compresa tra via 
Garibaldi, piazza del Municipio, via 
XXIV maggio e il Corso. Attualmen­
te è in parte sottouti li zzata, ed è sca r­
samente interconnessa (solo via Ca­
scino), tuttavia si nota un certo int e­
resse per il recupero. 

Una ipotesi del genere avvicinereb­
be San Rocco al centro della città 
(oggi occorre considerare proprio le 
di stanze pedonali). 

In conseguenza (o in attesa?) di 
ques te sce lte si dovranno definire i 
co llega m enti della popolosa zona di 
Sant'Anna con la c ittà. Ess i dovran­
no venire definiti forse anche a livello 
s t rada le, in quanto le vie Faiti, Gar­
zaro lli e, dall'altra parte, Ri stori , ap­
paio no insufficienti ad assicura re un 
collegamento. Inoltre oggi come og­
gi è scarsamente collegata con m ezzi 
pubblici. 

A seco nda delle direttrici presce l­
te San Rocco può esserne coinvolta 
o la ciata fuori. 

Res ta infine da vedere se l'Univer­
s ità e l'eventuale nuovo ospeda le sa­
ranno ca tt edra li ne l deserto o trasci­
neranno uno svil uppo urbano. Gli 
esempi che si pos ono vedere in a l­
tr e ci tt à non permettono cli fare una 
previsione certa; tuttavia vi è l' im­
pressione che cli per sé gli edifici pub­
blici e di istruzione, soprattu tto se­
condaria, non svolgano una fun zio­
ne centra li zzant e se non s i innesca­
no simulta neamente altri processi, in 

genere di vil uppo com m ercia le, più 
o meno indotti da lla nuova localiz­

zazione ([8]). 

Questa è una previsione non faci­

le, in quanto sarà molto lega ta alle 
deci sioni di singo li imprenditori. 
Non ci si deve neppure illudere che 

la pianificazione possa dec idere tut ­

to il futuro . 
Mi as tengo quindi dal fare previ­

sioni, ma s iccome il le ttore, spec ie se 
è un ab it a nt e cli Sa n Rocco, può 
avere curiosit à cli sa pe rlo, g li sug­

gerisco se nz 'altro di studiare i piani 

regola tori e i progetti urbanisti ci, che 
qua lche indicazione comunque con­

tengo no. 

Tuttavia credo che sia ancor più si­
gnificativo guard are che cosa è av­
venuto realmente ne lle città vicine. 
Le situazion i paragonabili con la no­
stra s i possono trovare a Udine, do­
ve vi ono var i borghi fuori e dentro 



la cinta urbana, che sono stati co in­

vo lt i nel dopoguer ra in vari process i 

cli integ razione o cli emarginazione 

ur bana, e che sono stat i coinvolti nel­

la cos tru zione cli grandi infras truttu ­

re urbane. Credo c he g li esempi p iù 

int e ressant i siano quelli cli coes is ten ­

za cie l vecchio borgo co n la nuova 

struttura. In a lcu ni cas i la sopravvi­

ve nza è fo rt e e ca ratteri zzata, come 

via Grazzano o via An ton Lazzaro 

Moro , in a ltri casi è più sommersa, 

come a Chiavris. 

Non po so entrare in tropp i det ­

tagli, a nc he perchè è materia che non 

conosco a fo ndo, non essendo per d i 

più or ig inario cli Udi ne, ma es is tono 

numeros i s tudi in proposito e penso 

c he l'abitarne di San Rocco, ama nte 

cie l suo borgo, dovrebbe prenderli in 

esame per essere guidato nelle sue 

scel te futu re. 

La forte cara tt erizzazione di San 

Rocco rispello a l res to de ll a ci tt à fi­

nirà con l' essere minacciata. Se la 

scel ta fosse cli m antenerla, a ll ora oc­

correrà usare al massimo gli ass i s t ra ­

da li c he proteggo no San Rocco. va ­

le a dire via Vitt orio Vene to e Via 

cuoia Agraria / via Blasern a, evi tan­

d o che la clireurice via Lant ieri / via 

Garzaro ll i dive nga un collegamento 

tra Sant 'Anna e il cen t ro cittadino. 

L'evolu zione de l ce nt ro urbano sug­

ger ita prima (eia via Gar ibald i a via 

XX IV Maggio) avrebbe in ta l caso il 

va nt agg io cli lasc iare Sa n Rocco in 
posizio ne privilegiata, ma leggermen­

te eccentri ca. C iò presuppone c he 

Sa n t 'A nna venga connessa in qual­

che modo sensa to con via Duca 

d'Aosta , prima c he il suo sv iluppo la 

po rti a ridosso cli San Rocco . 

Ta le soluzio ne è ciel res to proba­

bi le, in q uanto la via Vi tt or io Ve ne ­

to non sarebbe in g rado cli assorbi re 

il traffico tr a la cillà e il nuovo ospe­

dale e a l tempo stesso gara ntire il rin ­

forzo di via ciel Fa iti per co ll egare 

Sant' Anna con il centro urbano. 

Via L1111ga 
verso la pia~za 

del Borgo. 

RIN GRAZIAME NTI 

È con part icola re piace re che rin ­

g ra zio il Prof. Walter Chiesa, che mi 

ha seg na lato l'in teresse di que tari­

cerca fornendomi molta documenta­

zio ne anche cartogra l'ica eia lui repe­

r ita nel co rso delle sue r icerche. 

Ringrazio il Do li . Cossàr che mi 

ha perm esso cl i usa re una copia cli 

una importante mappa inedita facen­

te pa rte d ella s ua co ll ez ione. 
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